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Cosa fa una chiesa sana 
A. Leadership 

1. Apostoli (Giovanni 14:26; 16:12-15; Atti 1:8; Efesini 2:20; 4:11; 1 Corinzi 12:28) 

 
 
2. Vescovi  

a. Nuovo Testamento: episkopoi—Vescovi (Atti 20:28; Filemone 1:1; Tito 1:7) 

 
 
 b. Chiesa primitiva 

1) Ignazio di Antiochia, Epistola agli Efesini: gli anziani sono accordati ai vescovi 
che sono accordati a Gesù. “Stiamo dunque molto attenti a non resistere al 
vescovo, affinché, attraverso la sottomissione al vescovo, possiamo appartenere a 
Dio”. 

2) Clemente di Roma, Epistola ai Corinzi, capitolo 59: “Ma se alcuni sono 
disobbedienti alle parole che sono state pronunciate da lui attraverso di noi, 
comprendano che si coinvolgeranno essi stessi nella trasgressione e in un pericolo 
da non sottovalutare...”. 

 
 

3. Anziani 

a. Ufficio: presbyteroi—Anziani (Atti 14:23; 15:2-6, 22-23; 16:4; 20:17; Tito 1:5; Giacomo 5:14; 
1 Pietro 5:1) 
 
 
 
b. Compito: poimainein—Pastore/Pascere (Atti 20:28; 1 Pietro 5:1-4) 
 
 
 
c. Vescovo e anziano sono lo stesso ufficio. Entrambi sono comandati di pascere o 
guidare la chiesa (Atti 20:17-35; 1 Pietro 5:1-4; Tito 1:5-9). Paolo nominò anziani in 
ogni chiesa (Atti 14:23) e disse a Tito di fare lo stesso (Tito 1:5). Questi leader furono 
chiamati anziani in Atti 15:2, 4, 6, 22, 23; 16:4; e Giacomo 5:14. Le qualifiche e 
responsabilità per Vescovi e anziani sono spiegate in Tito 1:5-9; 1 Timoteo 3:1-7 e 
5:17-25.   

 

4. Diaconi: diakonoi—Servitori (Atti 6:1-7; 1 Timoteo 3:8-13; Filippesi 1:1) 
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B. Predicazione espositiva 

1. Proclamazione 

 

2. Parola 

 a. Bibbia (2 Timoteo 4:1-5) 

 

 b. Gesù (Giovanni 1:1-5) 

1) Gesù è il punto (Luca 24:27) 

 

2) Gesù è la fine/scopo 

 a) Contro il cristianesimo utilitaristico 

 

 b) Esempi di cristianesimo utilitaristico 

Sito online di una chiesa: “Siamo un gruppo di persone che hanno scoperto che la 
vita non può essere vissuta con significato, con pace, o con potere, senza una 
giusta relazione con Gesù Cristo. Abbiamo trovato le risposte allo 
scoraggiamento, alla sconfitta, al senso di colpa e alla preoccupazione in Gesù 
Cristo. Lo amiamo come risultato e cerchiamo di servirlo. È nostro desiderio 
condividere questa buona notizia con i nostri vicini e amici, ed è nostra gioia 
avere comunione con tutti coloro che hanno scoperto questa stessa vita 
abbondante”. 

 
 3) Gesù è il mezzo per il fine (contro il Pelagianesimo) 

 
 
C. Sacramenti/Ordinanze 

Giovanni Calvino, Istituzioni 4.14.1:  un sacramento è “un segno esteriore mediante il quale il 
Signore sigilla nelle nostre coscienze le promesse della sua buona volontà verso di noi, al fine 
di sostenere la debolezza della nostra fede”. 

 
1. Battesimo 

 a. Caratteristiche denominazionali 

1) Cattolicesimo Romano: le acque del battesimo rigenerano automaticamente il ricevente  
(ex opere operato- “per l’opera operante”) 
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2) Luteranesimo: la Parola nel battesimo rigenera il ricevente; richiede fede 
 

 
3) Riformati: il battesimo è un segno del patto; promessa di fede a venire? 

 
 

4) Battisti: il battesimo è un segno della fede del ricevente 
 
 
 
 b. Cosa fa lo Spirito nel battesimo? 

Lo Spirito mi unisce a una chiesa locale e annuncia al mondo e imprime sul mio 
cuore che io sono unito con Cristo e rinato. Io sperimento fisicamente ciò che ho 
già sperimentato spiritualmente: la morte del mio vecchio io e la mia risurrezione 
con Cristo (Romani 6:1-14; 1 Corinzi 12:12-13; Galati 3:26-29; Colossesi 2:11-
12). 

 

 

2. Cena del Signore 

a. Caratteristiche denominazionali 

1) Cattolicesimo Romano: Presenza reale mediante la transustanziazione; ex opere operato 
 

 
2) Luteranesimo: Presenza Reale mediante la consustanziazione; i senza fede ricevono 

Gesù come giudice 
 

3) Riformati: Presenza Spirituale mediante lo Spirito Santo; i senza fede non ricevono nulla 
 

 
4) Zwingli: solo memoriale. Dobbiamo aggiungere una presenza ecclesiastica! 

 
 
 b. Cosa fa lo Spirito nella Cena del Signore? 

Lo Spirito ci unisce a Gesù e gli uni agli altri (poiché siamo collettivamente attratti 
a Gesù, siamo inevitabilmente attratti gli uni agli altri). I segni tangibili del pane e 
del calice imprimono nei nostri cuori quanto Gesù ci ama. Assaporiamo il suo 
sacrificio e la sua vittoria! (Luca 22:7-23; Atti 2:42, 46; 20:7; 1 Corinzi 10:16-22; 
11:17-34) 
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D. Adorazione 

1. Dio parla 

 

2. Noi rispondiamo in canto e preghiera (Esodo 15; Salmo 150; Efesini 5:18-20; 
Colossesi 3:15-17) 

 

 

3. Il canto è un segno di salute spirituale 

 
 
E. Preghiera 

1. L’unica cosa che facciamo con Dio 

 

2. La prova della fede (Giovanni Calvino, Sermone su 1 Timoteo 2:1-2) 

 

3. Intimità prima dell’intercessione (relazione poi richiesta) 

 
 
F. Discepolato 

1. Il comandamento di Gesù (Matteo 28:18-20) 

 

2. Il nostro impegno (Galati 4:19; 1 Tessalonicesi 2:7-12) 

 

 
G. Cura reciproca 

1. La chiesa primitiva (Atti 2:42-47; 4:32-37) 

 

2. Il nostro mandato (Galati 6:1-2, 10) 
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H. Come dovrebbe la chiesa relazionarsi con la società? 

1. Noi siamo per il mondo.  

a. Daniele amava i suoi re, e loro amavano lui. (Daniele 4:19, 27; 6:14-28) 

 

b. Abraham Kuyper: Grazia comune. Siamo tutti nella stessa barca. 

 

c. Geremia 29:4-7 

 

d. Tertulliano, L’Apologia (scritta nel 197 d.C.) 

Capitolo 42: “Così noi soggiorniamo con voi nel mondo, non rinunciando né al foro, 
né al mercato, né ai bagni turchi, né al negozio, né all’officina, né all’osteria, né al 
mercato settimanale, né a qualsiasi altro luogo di commercio. Navighiamo con voi, e 
combattiamo con voi, e lavoriamo la terra con voi; e similmente ci uniamo a voi nei 
vostri commerci — persino nelle varie arti rendiamo di dominio pubblico le nostre 
opere per il vostro beneficio”. 

Capitolo 30: “Senza cessare, per tutti i nostri imperatori offriamo preghiera. Preghiamo 
per una vita prolungata; per sicurezza all’impero; per protezione alla casa imperiale; per 
eserciti valorosi, un senato fedele, un popolo virtuoso, il mondo in pace, qualunque cosa, 
come uomo o come Cesare, un imperatore possa desiderare. Queste cose non posso 
chiederle a nessun altro se non al Dio dal quale so che le otterrò…. Con le nostre mani 
così tese e alzate verso Dio, straziateci con i vostri artigli di ferro, appendeteci alle croci, 
avvolgeteci nelle fiamme, tagliateci la testa con la spada, scatenateci contro le bestie 
selvagge…. Sia questo, buoni governanti, il vostro compito: strapparci l’anima, mentre 
supplichiamo Dio in favore dell’imperatore”. 

 
2. Noi siamo contro il mondo per il bene del mondo.  

a. Abraham Kuyper: Antitesi. “Due tipi di uomini che fanno due tipi di scienza.” 

 

b. Tertulliano, La Prescrizione degli Eretici, capitolo. 7: “Che cosa, in verità, ha Atene a che fare 
con Gerusalemme? Che cosa ha l’Accademia a che fare con la Chiesa? Che cosa hanno gli eretici 
a che fare con i cristiani?” 

 

c. La tensione tra grazia comune e antitesi è una scala mobile. Dovremmo aspettarci 
più antitesi su argomenti che si avvicinano a Dio e alle questioni ultime. 
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3. Noi siamo separati dal mondo e nel mondo (La chiesa come istituzione e come 
organismo, secondo Kuyper). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Chiesa istituzionale     Credenti individuali 
Cuore del regno, quartier generale   Mani del regno 
Chiesa       Mondo 
Parola e Sacramento/Ordinanze   Servire il regno di Cristo nelle vocazioni 
Credere in Cristo il Redentore   Azioni per Cristo come Creatore e Redentore 

Giovanni 3:3, 16; Marco 1:15   Matteo 6:10; 13:33 
 

 

Società 

Natura 

Salvezza 

Chiesa istituzionale 
Credenti 
individuali 


